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II Domenica di Avvento 
PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Isaìa (Is 11,1-10) 
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà 
lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di 
timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà 
decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà 
fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà 
accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa 
pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si 
trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più 
iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra 
come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le 
nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 71) 
Rit: Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.  
O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. R. 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. R. 

Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. R. 

Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra  
e tutte le genti lo dicano beato. R.  

  
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 15,4-9) 
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della 
perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della 
perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo 
Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è 
diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece 
glorificano Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome». 
Parola di Dio  
 
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,1-12) 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno 
dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di 
cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, 
tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi 
vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non 
crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può 
suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene 
tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di 
me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà 
la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Parola del 
Signore  



RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 

 
La buona notizia del Dio vicino 
La frase centrale dell'annuncio del Battista suona così: il regno dei cieli è vicino, convertitevi. Sono le 
stesse parole con cui inizierà la predicazione di Gesù. Dio è vicino, prima buona notizia. Il grande 
Pellegrino ha camminato, ha consumato distanze. Per ora, solo il profeta vede i passi di Dio. Ma «non è la 
Rivelazione che s'attarda / sono i nostri occhi non ancora pronti» (E. Dickinson). Avvento è l'annuncio 
che Dio è vicino, vicino a tutti, rete che raccoglie insieme, in armonia, il lupo e l'agnello, il leone e il bue, il 
bambino e il serpente (parola di Isaia), uomo e donna, arabo ed ebreo, musulmano e cristiano, bianco e 
nero, per una nuova architettura del mondo e dei rapporti umani. Il Regno dei cieli e la terra come Dio la 
sogna. Non si è ancora realizzata? Non importa, il sogno di Dio è il nostro futuro che ci chiama. Noi 
andiamo chiamati dal futuro. 
La seconda buona notizia: allora la mia vita cambia. Ciò che converte il freddo in calore è la vicinanza del 
fuoco. «Stare vicino a me è stare vicino al fuoco» (Vangelo apocrifo di Tommaso), non si torna indenni 
dall'incontro col fuoco. La forza che cambia le persone è una forza non umana, una forza immane, il 
divino in noi, Dio che viene, entra e cresce dentro. Ciò che mi converte è un pezzetto di Cristo in me. 
Convertitevi! Più che un ordine è una opportunità: cambiate strada, azioni, pensieri; con me il cielo è più 
vicino e più azzurro, il sole più caldo, il suolo più fertile, e ci sono cento fratelli, e alberi forti, e miele. Con 
me vivrai solo inizi. Vivrai vento e fuoco. E frutti buoni. Rivelazione che nella vita il cambiamento è 
possibile sempre, che nessuna situazione è senza uscita, per grazia. 
Il terzo centro dell'annuncio di Giovanni: portate frutti degni di conversione. Scrive Alda Merini: 
la fede è una mano / che ti prende le viscere/ la fede è una mano / che ti fa partorire. 
Partorire un frutto buono! 
Quando Dio si avvicina la vita diventa feconda e nessuno è più sterile. Dio viene al centro della vita non ai 
margini di essa (Bonhoeffer). Raggiunge e tocca quella misteriosa radice del vivere che ci mantiene diritti 
come alberi forti, che permette speranze nonostante le macerie, frumento buono nonostante le erbe 
cattive del nostro campo. Viene nel cuore della vita, nella passione e nella fedeltà d'amore, nella fame di 
giustizia, nella tenacia dell'onestà, quando mi impegno a ridurre la distanza tra il sogno grande dei 
profeti e il poco che abbiamo fra le mani. Perché il peccato non è trasgredire delle regole, ma trasgredire 
un sogno. Un sogno grande come quello di Gesù, bello come quello di Isaia, al centro della vita come 
quello di Giovanni. 
         p. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 4 Dicembre – Seconda Domenica di Avvento 
Alle 16 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
 

Lunedì 5 Dicembre 
Alle 20.45 lettura del Vangelo nelle case; potete recarvi presso le famiglie: 
Fam. Scandellari Vittorio, Via II Agosto n° 46 
Fam. Magli Maurizio, via XXI Aprile n° 16 
Fam. Alberghini-Pizzi Giuseppina, via San Donnino n° 26 
Fam. Barbieri Vincenzo, via Molino di Sotto n° 28 
Leggeremo il brano di Matteo 11, 2-11 
 

Martedì 6 Dicembre 
Santa Messa alle 8.30 
Alle 21 si riunisce la Comunità Capi Scout 
 
Giovedì 8 Dicembre – Solennità dell’Immacolata 
Sante Messe alle 8.30 e 11 (non c’è la Messa delle 10). 
Alle 10 ritrovo coi ragazzi del catechismo per andare a omaggiare con un fiore la statua della Madonna 
che si trova nel giardino della Casa Protetta; poi sempre coi ragazzi andremo dentro alla Casa Protetta 
per un saluto alle persone ospitate. Infine parteciperemo alla Messa delle 11. 
Alla Messa delle 11 celebrazione di 5 Battesimi. 



 
Alle 17.30 sul sagrato della Chiesa avvio del periodo natalizio con l’accensione delle luci dell’albero di 
Natale. Il momento sarà accompagnato dal canto del coro dei bimbi e del coro parrocchiale. 
 
Domenica 11 Dicembre – Terza Domenica di Avvento 
Alla Messa delle 11.15 sarà presente la banda comunale. 
 
È possibile prenotare le intenzioni delle Messe per il 2017. Passare in segreteria parrocchiale dal lunedì 
al sabato dalle 9 alle 12. 
 

 
SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 
Lunedì 5 Dicembre  ore 18.30: Def. Fam. Tarozzi e Pizzi; Def. Patania Salvatore 
Martedì 6 Dicembre  ore 8.30: Def. Fam. Sambra e Lombardi 
Mercoledì 7 Dicembre ore 8.30: Def. Fam. Galli 
Giovedì 8 Dicembre  ore 8.30: Def. Guizzardi Franco, Graziella e Giulio 
    ore 11: Def. Sola Dino e Volpi Vilelma; Def. Forni Zaira 
Venerdì 9 Dicembre  ore 18.30: Def. Fam. Zambelli e Malaguti 
Sabato 10 Dicembre  ore 18: Def. Bicocchi Marco e Familiari 
Domenica 11 Dicembre ore 8.30: Def. Pancotti Rino ed Edvige 
    ore 10: Def. Mancuso Alessandra 
    ore 11.15: Def. cari ai membri della Banda 
 
 
 
  CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO 2017 
 

Preghiera di Ringraziamento dopo la Comunione 
San Tommaso d’Aquino 

 
Ti ringrazio, Signore, Padre onnipotente, eterno Dio, che non per mio merito, ma per sola degnazione 
della tua misericordia, ti sei degnato di saziare col prezioso Corpo e Sangue del tuo Figlio e Signore 
nostro Gesù Cristo, me peccatore e servo indegno. Ti supplico perché questa Comunione non sia per me 
motivo di castigo, ma piuttosto pegno salutare di perdono; mi sia armatura di fede e scudo di buona 
volontà; liberazione dai miei vizi, distruzione della concupiscenza e dissolutezza, aumento di carità e di 
pazienza, di umiltà, di obbedienza e di tutte le virtù. Sia mia salda difesa contro le insidie di tutti i nemici 
sia visibili sia invisibili, quiete perfetta delle passioni carnali e spirituali; con te, unico e vero Dio, stabile 
unione e possesso beato del mio fine. Degnati, ti prego, di ammettere me peccatore a quell'ineffabile 
convito, dove tu col tuo Figlio e con lo Spirito Santo sei luce vera, sazietà piena, gaudio eterno, letizia 
completa e felicità perfetta. Per lo stesso Gesù Cristo nostro Signore. Amen 


